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LA CApIToLINA SI pRENDE LA MEDAgLIA D’ARgENTo

ENTuSIASMo CASAL ToRRACCIA pER Lo SToRICo poDIo

uNA BuoNA LAzIo NoN BASTA: è SoLo quARTo poSTo

Sporting Lodigiani,
La regina Sei tu!
Sporting Lodigiani,
La regina Sei tu!
I RAgAzzI DI pozzI TRIoNFANo NETTAMENTE NELLA 2 gIoRNI DI CoLLEFERRo
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Amici ed ex compagni di squadra. uno ha vinto l’altro no, ma entrambi hanno dato spettacolo. Simone Lauri e Luca Alfonso descrivono la loro 
semifinale di gol, inaspettata quella dell’ultimo abituato a sventare le occasioni da rete piuttosto che farle.

Qui Sporting Lodigiani - E’ stato il grande protagonista della gara: due reti fantastiche “non alla Lauri”, un salvataggio sulla riga e una 
grossa partita contro Luca Alfonso “alla Lauri” hanno premiato l’ultimo come migliore in campo. “oggi ho montato i piedi nel verso 
giusto - ironizza il giocatore di pozzi -. Abbiamo curato con molta attenzione le fasi sui calci piazzati e abbiamo avuto ragione 
dei pochi errori fatti dagli avversari. potevamo sicuramente chiuderla prima ma va bene così, la Lazio è 
una grande squadra ma in finale ci andiamo noi”. Sulla possibile avversaria: “Credo sarà la Capitolina, 
senza nulla togliere al Torraccia, la squadra di Consalvo ha delle individualità che cambiano la partita”. 

Qui Lazio Calcetto - E’ stato in parte fermato dal protagonista della partita, nonché suo amico, Simone Lauri. Luca Alfonso 
esce però soddisfatto dal campo, per il biancoceleste la Lazio non ha demeritato e solo i pochi errori difensivi hanno fatto pendere 
la bilancia a favore dei biancorossi: “Abbiamo fatto una grossa partita. usciamo in maniera non meritata dalla competizione, ma 
la Lodigiani ci ha punito nei pochi errori commessi. Simone Lauri? un amico e un ex compagno di squadra 
c h e oggi mi ha contrastato in maniera molto fisica ed è uscito vincitore”. Il pivot guarda poi 

al futuro: “Stiamo facendo davvero bene, abbiamo lavorato 
molto per questa competizione e dobbiamo 

continuare su questa strada”.

SEMIFINALE 1 | LA CRONACA // SPORTING LODIGIANI – LAZIO CALCETTO SEMIFINALE 1 | LE INTERvISTE // SPORTING LODIGIANI – LAZIO CALCETTO 

D
a un lato chi la coppa lo scorso anno l’ha vinta assieme a chi invece proprio in finale l’ha persa, dall’altro chi si è sempre affermato 
nei suoi campionati, stravincendoli, ma mai ha portato a casa la coppa. Le due “ideali” favorite Lazio Calcetto e Sporting Lodigiani 
si sono trovate di fronte in semifinale.
La Lodigiani comincia con un atteggiamento accorto, Lazio prova a fare la partita creando subito due importanti occasioni da 

rete; la prima è sventata dal bravissimo giannone, la seconda invece vede protagonista Rubei che salva sul tiro su punizione di Rossetti. Ma 
quando la Lodigiani attacca va subito vicina al gol, è Rossetti a salvare sulla riga dal tapin di Moreira. passa poco meno di un minuto, e Lauri 
realizza la sua prima meraviglia, sfruttando lo schema e i blocchi realizzati a perfezione il numero 5 centra la rete con il suo destro, è 1-0 
a metà tempo. La risposta della Lazio è firmata Alfonso, il pivot scappa a Fratini e infila, parità. Ma l’attenzione nelle palle inattive fa ancora 
la differenza e Di pascasio, solo in area servito da fallo laterale, mette il nuovo vantaggio. Negli ultimi minuti del primo tempo la seconda 
meraviglia di Lauri, che sempre su palla inattiva calcia di controbalzo, è un altro destro all’incrocio, è 3-1 Lodigiani.
passano appena 2 minuti della ripresa e Simone Angilletta trova in mezzo all’area il solito Luca Alfonso, siamo 3-2 con il pubblico in visibilio. 
Dopo 7 minuti la Lazio può pareggiare, Yoshida salta l’uomo ma conclude debolmente. La Lazio continua a provarci, la Lodigiani prova a 
preservare il risultato. E’ sempre Alfonso il più pericoloso, ma trova un giannone in giornata al minuto 24. poco meno di un minuto e c’è 
la terza meraviglia di Lauri che salva sulla riga lo splendido pallonetto di Andrea Dionisi, un’azione difensiva che vale un gol. La Lodigiani 
mette pressione alla Lazio nei primi possessi col portiere di movimento, e alla seconda occasione chiude la partita. Rossetti perde il pallone, 
Rubei mette la sua firma anche in questa competizione, è 4-2, i dettagli di Armando Pozzi in una partita non brillante dei biancorossi fanno 
la differenza e portano la favorita in finale.

La finaLe anticipata

SPORTING LODIGIANI-LAZIO CALCETTO 
4-2 (P.T. 3-1)

SPORTING LODIGIANI: giannone, Lauri, E. Fratini, ghinelli, 
R. Fratini, Di pascasio, Lutta, Luongo, Moreira, Rubei, pignotta, 
Mongelli. All. pozzi 

LAZIO CALCETTO: Frusteri, Alfonso, Angilletta, Rossetti, 
Varrenti, Ridolfi, Conti, Yoshida, Molinari, D’Addato, Dionisi, Silvi. 
All. Beccafico
MARCATORI: 15’ Lauri (S), 24’ Alfonso (L), 25’ Di pascasio (S), 
30’ Lauri (S) del p.t.; 02’ Alfonso (L), 30’ Rubei (S) del s.t.
AMMONITI: Rossetti (L)



Articolo a cura di Francesco Puma Articolo a cura di Francesco Pumaspeciale final four

c alcioa5l ive .com 05m a g a z i n eC5LIVE1 0 / 0 1 / 1 3m a g a z i n eC5LIVE04 05

SEMIFINALE 2 | LA CRONACA // CASAL TORRACCIA - CAPITOLINA SEMIFINALE 2 | LE INTERvISTE // CASAL TORRACCIA - CAPITOLINA

u
na è la sorpresa, l’altra è la terza big del campionato in cerca di riscattare il proprio torneo. Il Casal Torraccia di 
Guantario e la Capitolina di Consalvo si giocano l’entrata in finale, il nome dell’avversario è già conosciuto (Sporting 
Lodigiani), ma le chanches in finale bisogna conquistarsele nell’ultima partita che chiude la prima giornata di Final Four.
passano pochi minuti, esattamente tre e l’uomo che fa la differenza nella Capitolina non perdona. Alex Hernandez con 

una puntata magica mette la rete del vantaggio. E’ l’inizio di una supremazia territoriale, con la Capitolina che ha la meglio di un 
Casal Torraccia gelato dalla competizione. Ci vogliono 12 minuti di gioco per vedere scacciata la paura dagli orange, ma quando le 
cose sembrano essersi messe meglio per gli uomini di guantario Hernandez torna a colpire a Ferrari battuto. Il portierone evita 
la terza rete prima del riposo sul tiro di galasso che di collo pieno gridava rete. 
Nella ripresa cambiano gli equilibri, ma non di molto. E’ sempre la Capitolina a rendersi pericolosa due volte con galasso, mentre 
il Torraccia ci prova in ripartenza con gambelli che stoppa e gira di prima intenzione, la conclusione è di poco a lato. Altra firma 
straniera sulla partita al minuto undici, è l’ex orange passion Scavassa a siglare il 3-0 sugli sviluppi di un calcio d’angolo. A 10 minuti 
dalla fine, il Casal Torraccia senza pressione comincia a giocare come sa. E’ Brunetti a provarci ma Corsetti sventa su quello che 
pochi minuti dopo viene inserito come portiere di movimento. L’ultimo al minuto 28 segna la rete della bandiera, è 3-1 ma non 
è il risultato finale. galasso, dopo aver preso il palo, sottrae palla alla difesa del Torraccia e deposita in rete per la quarta rete 
che chiude la partita. La Capitolina raggiunge meritatamente la Lodigiani in finale, il sogno del Casal Torraccia non sfuma, la sola 
partecipazione di questa squadra (che ha sventato la retrocessione la scorsa stagione) alle finali di coppa è comunque un successo.

Hernandez ha condotto i suoi alla vittoria, dopo aver perso la finale scorsa il colombiano vuole vincere e decidere come contro il Torraccia. 
gli uomini di guantario escono comunque con un bel sorriso, il D.S. Coccia è soddisfatto dei giovani e dei progressi del team orange.

Qui Capitolina - Così come accaduto in campionato, appena tornato dalla Colombia ha dimostrato ancora una volta le sue capacità: 
“Sono contento - dice Hernandez - volevamo fortemente questa vittoria, ma non era facile battere il Casal Torraccia. Ho già giocato 

due Final Four (due anni fa con la queen’s, l’anno scorso con la Lazio 
Calcetto, ndg), una l’ho pure persa, ma stavolta spero non vada così. Mi 
piacerebbe davvero tanto alzare la coppa e ci sono tutti i presupposti 
per farlo. Capecce? Non sta al meglio, ma spero ci dia una mano anche 
domani. Scavassa? E’ ancora indietro con la preparazione. Sarà più 

utile in campionato che in coppa, ma chissà che domani...”.

Qui Casal Torraccia - Essere qui era 
già un successo: “Ci siamo giocati la nostra 

partita - dice il D.S. Alessandro Coccia - e siamo 
soddisfatti di quanto fatto vedere dai nostri ragazzi. 
Domani proveremo a chiudere questa bella esperienza 

sul podio”. una nota su Tiziano orzilli, premiato dal 
nostro commentatore tecnico, Andrea Di Mito, miglior 

giocatore della sua squadra in questa partita: “Sono contento 
per lui, se lo merita. Andremo avanti con la nostra politica dei giovani. 

E’ di proprietà del Prato Rinaldo, ma è cresciuto con noi e speriamo 
di tenerlo a lungo”.

capitoLina troppo forte

CASAL TORRACCIA-CAPITOLINA

1-4 (P.T. 0-3)

CASAL TORRACCIA: Ferrari, Brunetti, orzilli, Spanu, Cocciolo, 
Cavezza, gambelli, Listorti, pensa, Lucioli, Anagni, palamara. All. guantario

CAPITOLINA: Imparato, Rufo, Scavassa, Leonardi, galoppi, 
Hernandez, Capecce, galasso, Corsetti, Cerchiari, Rossi, zoppo. All. 
Consalvo
MARCATORI: 3’ Hernandez (C), 16’ Hernandez (C) del p.t.; 11’ 
Scavassa (C), 30’ Brunetti (CT), 31’ galasso (C) del s.t.
AMMONITI: orzilli (CT), galoppi (C)
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FINALE 3°- 4° | LA CRONACA // LAZIO CALCETTO - CASAL TORRACCIA FINALE 3°- 4° | LE INTERvISTE // LAZIO CALCETTO - CASAL TORRACCIA 

u
na sfida per il podio e per onorare la partecipazione alla competizione più importante del calcio a 5 regionale. Il Casal Torraccia 
si presenta alla sfida senza le pressioni subite in semifinale, la Lazio Calcetto svuotata dalle ambizioni sfumate il giorno prima nella 
semifinale contro lo Sporting Lodigiani.
La squadra di Guantario si raccoglie nella propria metà campo lasciando il possesso palla a una Lazio Calcetto lenta e all’apparenza 

demotivata. Nei primi 10 minuti gli uomini di Beccafico raccolgono due occasioni da rete con Alfonso (il più frizzante tra i suoi), in una di queste 
palamara ci mette una grossa pezza. Il Torraccia dopo essere andato vicino al gol (bella risposta di Silvi), va in vantaggio con Colaiaco che di 
piattone su punizione trova il varco giusto. I biancocelesti provano a riprendere il risultato, ma la doppia occasione di Yoshida non porta al pari 
che arriva allo scadere. Angilletta su punizione folgora palamara, è 1-1 all’ultimo secondo di gioco.
passa un minuto della ripresa e il Casal Torraccia punisce una disattenta Lazio. Spanu recupera la sfera e avanza centralmente, la difesa avversaria 
tarda a chiudere e “Chicco” è letale per il nuovo vantaggio. Varrenti al secondo di gioco cerca la parità ma Palamara mette un altro mattone sulla 
sua bella prestazione. La squadra di guantario trova ancor la chiave giusta in ripartenza, è sempre Francesco Spanu a mettere in rete, al sesto 
di gioco siamo 3-1. I biancocelesti ci provano sempre su azioni personali, Ridolfi va vicino alla rete come Yoshida che cerca il gol di spalletta 
da posizione favorevole. Al minuto 25 il primo errore di palamara, Varrenti ringrazia e mette il 2-3. poco dopo il numero 1 si riscatta prima su 
Varrenti poi su Angilletta, salvando i suoi e permettendo a gambelli (in ripartenza) di segnare la quarta rete che chiude l’incontro. 
Il terzo posto sul podio è della squadra di guantario che senza pressioni gioca come sa, la Lazio esce dal campo con la quarta posizione e la 
partita con la Lodigiani ancora in mente.

qualche assenza e tanti gol. La finale per il terzo e quarto premia il Casal Torraccia, reo di aver messo più voglia di vincere nella partita, facendo suo il podio 
scarico da pressioni.

Qui Casal Torraccia - Il tecnico Antonio guantario al termine della manifestazione così si esprime sul terzo posto: “Soddisfatti per aver conquistato questa 
posizione, soprattutto per le condizioni in cui è arrivata. Abbiamo dovuto rinunciare a rinunciato ad alcuni titolari come Fabio Ferrari, e Brunetti, nonostante 
tutto siamo stati un buon Torraccia, dimostrando che questa squadra non è una mina vagante ma una realtà”. Il tecnico parla anche di occasione mancata 
nella partita di ieri: “Troppo tesi, senza pressione siamo riusciti a giocar meglio”. A portare il terzo posto la doppietta di Chicco 
Spanu: “Contento per i due gol e per la stagione che stiamo facendo. ora guardiamo a martedì, contro la Folgarella 
dovrà essere il solito Casal Torraccia, i nostri obiettivi li stiamo centrando appieno e con questo spirito si può 
rimanere in alto...”

Qui Lazio Calcetto - E’ stato il migliore in campo dei suoi, quando è stato chiamato in causa ha 
risposto bene fatta eccezione per il terzo gol. piergiovanni Silvi così si esprime a fine partita: “Mancavamo 
fisicamente e molto mentalmente, le motivazioni hanno fatto la differenza a favore del Casal Torraccia. 
Il rammarico di ieri ci ha giocato un brutto scherzo oggi. Le mie parate? 
potevo fare meglio sul terzo gol, resto comunque 

contento della possibilità datami dal 
mister”.

aL torraccia iL podio

LAZIO CALCETTO - CASAL TORRACCIA:

4-2 (1-1 P.T.)

LAZIO CALCETTO: Frusteri, Silvi, Angilletta, Rossetti, Varrenti, 
Alfonso, Molinari, Yoshida, D’addato, Ridolfi, Conti Dionisi. All.: Beccafico

CASAL TORRACCIA: palamara, Coletti, Cavezza, Spanu, Sprega, 
Dolghi, gambelli, Cocciolo, Anagni, Colaiaco, Salvatori, Lucioli. All.: 
guantario
MARCATORI: 14’ Colaiaco (C), 30’ Angilletta (L) del p.t.; 01’ Spanu 
(C), 07’ Spanu (C), 25’ Varrenti (L), 27’ gambelli (C) del s.t.   
AMMONITI: Angilletta (L), Rossetti (L)
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FINALE 1°- 2° | LA CRONACA // SPORTING LODIGIANI - CAPITOLINA FINALE 1°- 2° | LE INTERvISTE //SPORTING LODIGIANI - CAPITOLINA

C
’è grande attesa per la finalissima. Entrambe hanno convinto in semifinale. Lo Sporting Lodigiani, non è un mistero, è la grande favorita, 
ma occhio ai numeri, che in questi casi non mentono mai. o quasi. Sono due anni infatti che la squadra col favore del pronostico 
manchi l’appuntamento: vedi il Castel Fontana a Civitavecchia e il Futsal Isola a pomezia. “Eppure prima o poi la favorita avrebbe dovuto 
vincere” dirà pochi minuti più tardi mister Pozzi. Forse lo sapeva dall’inizio che sarebbe stata la sua squadra ad alzare la coppa. Troppo 

forte la Lodigiani contro una Capitolina che nulla ha potuto di fronte allo strapotere della capolista indiscussa del massimo campionato regionale.  
Lo Sporting Lodigiani ci mette appena 7’ per sbloccare il punteggio, neanche a dirlo, ovviamente, con un schema da palla inattiva: dopo che in semifinale era stato 
Lauri a siglare una doppietta su calcio piazzato (“Stavolta mi hanno montato i piedi nel verso giusto”), stavolta è Moreira, uno che i suoi piedi non hanno un 
verso in particolare, a sbloccare il risultato. poi, 6’ più tardi, ecco il raddoppio di pignotta su assist, sempre su angolo. La Capitolina prova a reagire, ma non può 
contro una Lodigiani che, oltre ad essere perfetta dal punto di vista tattico, ha anche la fortuna dalla sua parte: come al 16’, quando, da rimessa laterale, pignotta 
calcia verso la porta. palla prima sul palo e poi sul corpo del portiere Corsetti, impossibile per lui evitare il 3-0. Clamoroso. Mister Consalvo, che vede la seconda 
sconfitta consecutiva in una finale di Coppa Lazio sempre più vicina, decide di giocarsi subito la carta del portiere di movimento, ma – ad un minuto dal termine 
della partita – subisce il 4-0 ad opera ancora di Pignotta. Stavolta non su calcio piazzato, che è una notizia. 
Nella ripresa il copione non cambia. La Capitolina prova a recuperare il quadruplo svantaggio ancora con il 5° uomo, ma è costretta ancora a soccombere: 
come al 25’, con Rubei (a proposito, che bello il duello con il giovanissimo Maurizio Cerchiari) che ruba palla e la infila nella porta avversaria. La beffa nel finale. 
Palo clamoroso di Hernandez e gol del 6-0 di Anzidei che chiude definitivamente i giochi. Triplice fischio. La Lodigiani alza al cielo con merito la Coppa Lazio 
e applaude gli sconfitti. La Capitolina cede le armi con onore, consapevole che per battere un’avversaria del genere sarebbe servita (forse) la partita perfetta.

è stata la vittoria dello Sporting Lodigiani, della società, del suo allenatore e dei suoi 
ragazzi. purtroppo è mancato lo spettacolo, ma non la Capitolina. Nonostante 

la sconfitta per 6-0, tante le note liete: l’ammissione di colpa di Consalvo e le ottime 
prestazioni del giovane Cerchiari su tutte.

Qui Sporting Lodigiani - “Dedicata alla mia società e alla mia famiglia – dice il 
tecnico -. uno svantaggio partire da favoriti? poteva essere. Erano alcune edizioni che la 
favorita steccava, ma prima o poi doveva vincere...”. ora la fase nazionale. 
Il Colleferro è stata l’ultima laziale a vincerla. una 
casualità che la Lodigiani abbia vinto in casa 

dell’ultima squadra laziale a laurearsi campione? 
“Noi cercheremo di onorare questa 
competizione – chiudono il D.G., Massimo 
Amato, e il presidente, Massimo Bocci – e, 
magari, di vincerla”. 

Qui Capitolina – La Coppa Lazio è una 
maledizione per Andrea Consalvo, così come 
per Alex Hernandez: “Meriti allo Sporting 
Lodigiani. Ci ha detto male – dice il tecnico 
– se ho sbagliato qualcosa, mi prendo le 
mie responsabilità. Spero il prossimo anno 
di giocarmi ancora partite del genere”. Chi 
ne giocherà sicuramente è il promettente 
Maurizio Cerchiari, un diciottenne che ha tutta 
la carriera davanti: “peccato, ci abbiamo provato 
ma non c’è stato nulla da fare. Mi dispiace, ma 
ora vogliamo conquistare a tutti i costi i playoff”. 

La coppa è deLLa Lodigiani

SPORTING LODIGIANI - CAPITOLINA

6-0 (P.T. 4-0)

SPORTING LODIGIANI: giannone, Evangelisti, Fratini E., Lauri, 
Anzidei, Fratini R., pignotta, Moreira, Rubei, Di pascasio, Luongo, Lutta. All. pozzi

CAPITOLINA: Bruni, Corsetti, Leonardi, zoppo, Rossi, Rufo, Scavassa, 
Capecce, galasso, galoppi, Cerchiari, Hernandez. All. Consalvo

MARCATORI: 7’ Moreira (S), 13’ pignotta (S), 16’ aut. Corsetti (S), 29’ 
pignotta (S) del p.t.; 25’ Rubei (S), 28’ Anzidei (S) del s.t.
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